COMUNE DI BIOGLIO

PROVINCIA DI BIELLA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) – DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2004.                    

Omissis…

LA GIUNTA COMUNALE 



VISTO l’art. 4 della Legge 23-10-1992, n. 421, con la quale è stata conferita delega al governo per il riordino delle finanze degli Enti territoriali; 

VISTO il cap. I del documento che istituisce per l’anno 1993 l’imposta comunale sugli 

Immobili (I.C.I.) e ne disciplina l’applicazione;



VISTO che il D.L.gvo 30-12-1999, n. 506, ha abrogato il comma 4, dell’art. 58 del D.L.gvo n. 446/1997, che prevedeva la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale delle deliberazioni comunali, prevedendo nel contempo l’aggiunta al comma 2 dell’art. 52 del D.L.gvo n. 446/1997 del seguente periodo: “con decreto dei Ministri delle Finanze e della Giustizia è depositato il modello al quale i Comuni devono attenersi per la trasmissione anche in via telematica dei dati occorrenti per la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale”; 



DATO ATTO che l’art. 3, comma 53, della Legge n. 662/1996 ha sostituito integralmente l’art. 6 del D.L.gvo n. 503/1992, stabilendo che l’aliquota I.C.I. deve essere deliberata dal Comune entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo, e che se essa non è adottata entro tale termine si applica ex-lege l’aliquota minima del 4 per mille;



DATO ATTO che l’art. 151, comma 1°, del T.U.E.L. 18-8-2000, n. 267, ha stabilito che gli Enti Locali deliberano entro il 31 dicembre il Bilancio di previsione per l’anno successivo, ecc.; 



CHE è stato realizzato, grazie alla circostanza che la determinazione della misura delle aliquote e delle tariffe costituisce fondamentale elemento del Bilancio, il necessario coordinamento legislativo tra i due termini in esame, e pertanto le norme dove appare ancora la data del 31 ottobre devono ritenersi ormai superate ed abrogate in quanto incompatibili da quelle successivamente recate dai suddetti articoli; 



CHE conseguentemente anche per l’I.C.I., disciplinata del D.L.gvo 30-12-1992, n. 504, deve ritenersi valido il termine del 31 dicembre, ancorchè le norme contenute nei citati provvedimenti indichino la data del 31 ottobre;  



CHE il comma 2 dell’art. 6, come modificato dalla Legge collegata alla finanziaria, prevede quanto segue: 

· l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille; 

· l’aliquota massima, a differenza del passato, può essere deliberata senza che ricorrano le “straordinarie esigenze di Bilancio”; 

· l’aliquota può essere diversificata con riferimento alle diverse tipologie di immobili o di soggetti passivi di imposta, con particolare riferimento a: immobili adibiti ad abitazione principale da parte delle persone fisiche; immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale; alloggi non locati; immobili posseduti da Enti senza scopo di lucro; 

CONSIDERATO inoltre che è da tenere presente il 4° comma del nuovo art. 6, per cui le

persone fisiche ed i soci delle cooperative edilizie o delle proprietà indivise residenti nel Comune possono fruire di un’aliquota ridotta “sia sull’abitazione principale sia sull’immobile locato”; 



CHE nel deliberare l’aliquota ridotta il Comune deve assicurare che non entri un gettito minore rispetto al periodo di imposta precedente, ed al fine di non incorrere in tale situazione vietata dalla Legge, l’Ente locale potrà agire incrementando le aliquote differenziate o riducendo l’ammontare delle detrazioni; 



RILEVATO che la finalità dell’I.C.I. è di far sì che i Comuni possano provvedere con risorse proprie, come espressamente enunciato nell’art. 4, comma 1, della Legge n. 421/1992, ad una rilevante parte del fabbisogno finanziario, determinato annualmente negli impegni di spesa iscritti nel Bilancio di previsione dell’Ente;



CHE, al fine di assicurare  il fabbisogno relativo all’anno 2004, è necessario confermare l’aliquota applicata per il decorso anno; 



VISTO che l’art. 172, comma 1°, lettera l), del D.L.gvo 18-8-2000, n. 267, annovera tra i documenti da allegare al Bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate per l’esercizio successivo le tariffe, le aliquote di imposta, ecc.; 



CHE altresì l’art. 42 del T.U.E.L. n. 267/2000, facendo finalmente chiarezza, riserva al Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi con esclusione delle determinazioni delle relative aliquote; 



ATTESA la competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 68 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 



VISTO il parere reso dal Responsabile del Servizio ai sensi e per gli effetti dell’art.  49,1° comma, del D.L.gvo 18-8-2000, n. 267;  



VISTA la Legge 7-8-1990, n. 241, nonchè il D.L.gvo 18-8-2000, n. 267;  



VISTI i vigenti Regolamenti Comunali sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi e di Contabilità;  



VISTO l’art. 31 dello Statuto Comunale; 



CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 

D E L I B E R A 
1) di prendere atto che a decorrere dall’anno 1993, ai sensi dell’art. 1 del D.L.gvo 30-12-1992, n. 504, è stata istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.); 

2) di determinare per l’anno 2004 le aliquote che saranno applicate in questo Comune, con riferimento alle diverse tipologie di immobili e di soggetti passivi di imposta, come segue: 

· immobili adibiti ad abitazione principale da parte di persone fisiche: 5,75 per mille; 

· immobili locati con contratto registrato ad un soggetto che li utilizzi come dimora abituale: 6,00 per mille; 

· immobili diversi dalle abitazioni: 6,25 per mille; 

· immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale: 6,25 per mille; 

· alloggi non locali: 6,25 per mille; 

· detrazione per l’abitazione principale: Euro 103,29;  

3) di incaricare il Responsabile del Servizio di comunicare l’adozione della presente deliberazione alle Poste Italiane s.p.a. attraverso l’invio di copia della medesima, curandone altresì la piena conoscibilità attraverso la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale; 

4) di trasmettere la presente deliberazione al servizio finanziario per i seguenti adempimenti;  

5) di dare atto di avere acquisito il parere di cui all’art. 49, 1° comma, del D.L.gvo 18-8-2000, n. 267, che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

6) di disporre che la presente deliberazione venga comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi e per gli effetti dell’art. 125, del D.L.gvo 18-8-2000, n. 267.= 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Omissis…

